
Mein Lieb, du hast die Natur der 
Tauben.

Aus braunen Augen blickst du mich an,
Treuherziges Reh, in meinem Bann.
Da krauselt sich leise die Bogenlippe 
Und lockt so verffihrerisch: nippe, n ip p e !. .
Lasst einige Perlen lachelnd schaun —
So siiszer Mund —  zum Kflssen, traun!
Du kussest mich wieder so leise, so zart;
Es liegt etwas Scheues in deiner Art.
Und will ich neckend dich umschlingen,
Du gibst dich herzlich ohne zu ringen.
Du lassest der Knospe die Hiille rauben.
Mein Lieb, du hast die Natur der Tauben.
Von keuscher Liebe warmen Blicken 
Lasst sich dein Liebreiz gern umstricken;
In freier Schonheit, so zart und weich,
Sind deine Formen an Freuden reich.

— Du mochtest mir ganz deine Liebe 
schenken,

Ganz, ohne an Gold und Silber zu denken.
Nichts, nichts als nur geliebt zu werden —
So dtinkt auch dir’s ein Eden auf Erden?
Wer wollt das im Land der Zypressen glauben !
Mein Lieb, du hast die Natur der Tauben.

Y
V Clarens: "Nelle tue chiare acque velate d' azzurro, Lago blu, nella tua immagine eterea II mio spirito lascia il sogno 
dell'anima Risveglia in me una festa paradisiaca Le montagne della Savoia, solitamente arroccate a scudo, Quali aerei fantasmi 
scompaiono lontani muri; Dove Lago e cielo sposandosi si uniscono, Infinita unità in fedeltà senza nubi, nasce la gioia di un 
limpido sentire. E vedi, sorge dagli azzurri di questi mondi, La chiara isola, come la terra,la nuova, Da tanto tanto tempo, 
cercata in terra! O sogna! fintanto che diventeranno il nostro cielo, il nostro mondo lo sarà nei sogni."
Commento: E una limpida domenica, lago e montagne un azzurro respiro. L’orizzonte scompare nella foschia. E come se la 
terra avesse perso il suo peso e scendesse Val di là - un Eden -. E l'unione di sposi tra realtà e ideale. Come se l ’onda che 
sospinge la nostra barchetta della vita stesse passando al cielo. Unicamente la chiara isola sorge dall'azzurro, quale 
incarnazione della terra che è la nostra passione - il nostro Eden. Ma prima che ciò si realizzi realmente , il nostro mondo 
circostante e la nostra vita dovrebbero diventare l ’unità tra armonia della terra con l'Eden.
Mio caro, hai la natura delle colombe. Mi guardi dai tuoi occhi bruni, fiducioso capriolo, da me incantato. Tranquillo, si 
increspa il tuo arco di labbra, seducente richiamo: prendi! Mostra alcune perle del tuo sorriso, Dolce bocca - da baciare! 
Baciasti nuovamente piano e delicato; C'è qualche cosa di timido in te. Ti abbraccio scanzonato, Ti lasci senza lottare. Lasci 
scoprire il germoglio. Mio caro hai la natura delle colombe. I caldi sguardi di un casto amore si lasciano coinvolgere dal tuo 
fascino, In libera bellezza così tenero e morbido, Le tue forme sono ricche di delizie. — Ti piaceva darmi tutto il tuo corpo, 
Tutto senza pensare a oro o argento. Nulla, nulla che essere amato - Così ti pare l'Eden in terra? Chi avrebbe potuto crederlo 
nel paese dei cipressi? Mio caro, hai la natura delle colombe. (N.d.T.: Gino Taricco). .
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In deinen hellazurnen Wasserschleiern, 
Umblauter See, in deinem Àtherbilde 
Enttraumt mein Geist in selige Gefilde, 
Erwacht in mir ein paradiesisch Feiern.

Savoyens Berge, sonst getiirmt zum Schilde, 
Wie luftger Geister ferne Mauern schwinden; 
Wo See und Himmel brautlich sich verbinden, 
Unendlich Eins in wolkenloser Treue,

Ersteht des Glflckes ungetrubt Empfinden. 
Und sieh, da taucht aus dieser Welten Blaue 
Die helle Insel, wie das Land, das neue, 
Das ich so lang, so lang gesucht auf Erden!

0  traume zu! Eh’ unsre Himmel werden, 
Muss unsre Welt so traumhaft sich geberden!

(Erlauterung 1.)
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